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AF^CORA DELL IMPOSTA 
SUJU VINO 

zione dell' imposl-i. 
La diiriTeir.ta però fra il progetto Anche ta stiimpa periodica subisce 

gencralmeLtB quella stessa varietà di 
fortuna, cui sono esposte Lell'amane 
consorzio le opinioni indiTiilaali, se- la soppretsionu del dazia sat consumo 

pere che il Mamlanì crede di esser 
egli depositario delle volontà e delle 
tradizioni di quel Congresso, e che 

non intende pregiudicare il voto 

tanto tempo, e dalla quale ha tratto cazlone, e nella coatomporanea sop-? Nal nostro N. SI, 22 marzo a. e. 
argomento p^r proporre la trasforma-" prensione del dazio srjl'consumo. Non ] si legge: ce rresentemecte il dazio non 

abbiamo però mai inlaso dì stabilire, «si paga da quei proprietarii che con-,'trac 
_ ___. ,_._ _. . . che questa imposta ricatla sui proprie- esumano il proprio vino nellaogbi non ^ egli 

pnbblir.aio A-é\yEcomnusia lUiaHa ed ; tarii, ma solamente di variare te norme « soggetti all'ocfrot. L'imposta appli- \ emesso dal medesimo di tenere la sua 
il nostro è.t'ssenziaitì : Boi vorrmmo ' deirapplicaiiono, ì ( < cala alla produzioneSfarebbe cessare . pnnia adunanza in Roma, che poi fu 
la soppreisiona del dazia sol consumo j I| rarico dovrebbe essere come prima • « questa inesnaglianza di trattamento, i» • negala. Pare che il Mamiam abbia la 

condo le condizioni di coioro che le e raltoazione di «na ini|i03ia generalo sopportato dai consumatori sebbene ap- ' E nel N. 88, 29 marzo a, e : Melleila di far rivivere quei Congressi 
pronunciano. Avviene di sovenle, che sulla prodiizone, csoÈ sulla fabbrica- pareolemenle applicalo ai produttori' «I fatti dimostrano che il dazio si j scìenlifloi. Intanto T assemblea pensò 
igiudizii della piccola stampa, di quella aioue; l'altro invece propone qualche Si mostrerebbero beneinesperti in qoe-. «pag^ P^'^seotcmenteappenasullarersa. conveniente di so^^^^ e domaa-
cioè che chiamano provinciale dal luogo modi Acazi'̂  ne nella ta^sa di consuma-Sia materia coloro che Irovasaero dif- «iJ'i'"'« del prodotto; applicando la lassa'dar schiarimenti, 
in coi esce alla luce, passino ioosser- zione, ed m quelli di entrata noi Co- Beile resecnzione pratica de! nostro !* alla conrzione nessun consumatore Dopo le consuete formatila lesse 
rati, e che indi a nOD' mollo compari- , munì china', e ciò tanto per !.i quota ' pro&elto. « sfuggirebbe al pagamento. > oggi i" dottor Pietro Castisliom la pn-

L'accertamento della' produzione fâ  \ E nel N, 03, 3 aprile: ma metà di una lunga ed elaborata 
rebbesi a mezzo d̂  agflnti municipali! t II dazio sul vino ai paga ora so-; Memoria, corredala di ricche statisti-
entro no mese d Ila pigiatura, e fino ^: lamenle da una parte dei coesuma- che, sm mezzi onde impedire la dif-
a'Iora sarebbe proibita la vendita. Chì.Uori; V imposta snlla fabbricazione fasionê  della sifilide. Egli abbracciò 
compra il vino paga Ja tassa della fab-U cadrebbe in ultima analisi a carico'.anche i casi di sifilide ereditaria, da 

scano con qoalche variazione di furma 
sotto gli auspici! più fortmiati di qufiUi 
the, per usare la frase del giorno, sono 
considerati come i veri organi della 

erariaio, quanto su q'ielia tJei Comuji» 
L'auiore di questo progetto foud^ i 

SUOI ca[ùo(i sulla suppoî izioue, che in 
Itaba SI racouigauo VT̂ nlitrè milioui di 

pubblxa opinione» Il credilo d'un Gior- fclti;iilrl di yino, ed in co si attiene 
cali; si misura comunemente alla aire- IOTAQ aJld £iaiÌ0(i4;iJO uflìjai^; ma il 
gua del suo formato, della ciUàincui pii delie volie q̂ ê jlo partono da dî ti jìta ŝ a all'ingrossa sia in dettaglio. 

brrcazione, e se ne rivale nella riven- ; ^ à\ tulli. Cesserà cosi rinegoaglianza ' alattamento, da vaccinazione ed altri 
. «..̂  !n Hpti:^friìo.Ue rineìoslizia del carico,li vino non." fortuiti. Dopo due ore,di lettura gli 

è stimiate, e de suoi patrocinanti. 
Quello b si naturale che converrebbe 
eastr nati ii:ri per farne le meraviglie; 
ma DppuLto perchè siffatta specie di 

ipoielLî i, 0 Jbtìuali uà nLliZiti î bti nod 
poci:ano d'esatiizza. Noi luvoce, cai-
COiaudo su^ra infuim^zioni di perdono 
esperie abmamo altr.bniio al torà-ociu 

Cosi rimposta sarebbe pagata dai con-W sari più oggetto di contrabbando:^ fu accordato di potere differire il ri^ 
snraatori e non dai produttori. Slntende : ^ quandi libera la vendita, meno gnar- j 
da se, che per la quaolità riservala da " ̂ " '^-i-i^ 
questi a proprio uso, essi pure dovreb
bero pagare l'iroponla.. 

Questo piano ha bisogno certamente 
dì un maggiore sviluppo; ma abbiamo 

«die, merjo immoralità, meno agenti 
a finauziarii. 11 dazio produce pochis-
q; Simo : la tassa sulla fabbricazione 
Q: darà più del doppio, a 

manente a domani. 
Stasera alle sei il Municìpio romano 

offre ai congressisti un concerto nel 
Colosseo ed una illuminazione a fuo
chi di Itengala, che suol essere incaa-

Se abbiamo insistito EU questo punto tavole, ^i ^ ammesso anche il pub-

gitrnali barno da sé slessi un'iune- del lleguo la proJu^iune di Iftìolacia-
gabile ìmpoi lama, Don dovrebbero mai quo milLoni d'oLloluri, e ci pareva di 
avtir bistgno di aumeularla col dare il uon aver tsagtsriio. Il dtputcìto Bi.o ._^^ ^^^ 
caralttre deh' originalità alle osserva- io un suo diàuorao .A Parlamuntu,^enu- dovalo limitarci a darne una idea per noii 6 per menarne alcun vanto, ma. Wico; e fu trovato un gentile pensiero 
zioni, e allo idee già esposte da altri, merando gli artìcoli esportabili dai Ild-' noa annoiare i lettori? soiameaie per far vddero con quanto j q"̂ &̂ ** di dedicar loro una festa che ; 

Da iirao tempo il Giornale di Pa- guo compreodeva aticbe il vino, e cai- j C'jìla trastormaaioa^ da noi proget- interesse ci siamo adoprati perchè il. potesse lasciare nella popolazione una 
doufl.ba posto sotto rocchio de'suoi ' colava sopra una, quantità -egua f̂c^alutata" l^ipjsatóa^arebbe pagata da tultìf Govaruo facesse cessare^una manifesta j ^^^F^ssiane del Congresso, 
letiori "un fallo gravissimo m'̂  materia qn̂ jlia dd uoiiSdic^ia, non ŝ n̂zi ag-" ^on sappiamo come ciò si pô ssa et- j iniiiustizìS"*e adottasse una radicale ri- j û ^ ^Itro grave quesito che si pre
ci' imposte, ed è che il dazio-consumo g.uagera che alni ia credoao di gran \ tenere nei Comuni aperti colla sola ; ft*rma allanieute reclamata dairmfelice ^ P̂ Ĵ ^̂ Ĵ *̂̂ '̂'? ^?]^ ĵ̂ sicoltura, sul quale 
sul V;no nei Cornuti e Itrritorii aperti lunga mai,gnjre. j riforma del dazio coî sumo patrocinata ! stato delle toslre Amanze. ^'"' '̂̂ '̂  
si paga solameiite dai meno agiati, cioè La Gazzella di Gtmva del 17 cor- dM'Economisla, j - •^^.7!^=^^:A^^^-'-'^-.:^,>:7^XIX^-^^.^''^^-;^''::^ -
da tuiijro che sono costretti ad acqni- renltì N. 2i2, uc\ suo tjrimo articolo Abl)iamo proposto una imposta media : NOSTRE CORRISPONDENZE 
alare il vino al minuto nei;lì esercizi inLlolatu Umimpijsia progeiiaia dice ^ di L. 5 por ettolitro in via d'avviso; 
aperii alla pubblica concorrenza. In-, che la produz.uue del vmu nel nostro , e se si pensa, che in Francia le im-
Vice lutti quelli che consumano il vino paese oi catoola tu quaranta milmui disposto sui vino preducono SiiO milioni 
raccollo nei proprìi terreni, o acqui-' eltoliln; ma soggtuoge «one più vicina | non si avrà motivo di crederla ecces-
sialo nllMv.yrnŝ n (l?ii r.mnrìptarl A Hai al Vi;ro siffebbò LTÌO TuLprtìzziaziontì siva. CinquQ ceuLosimi per litro non 

è relatore il dolL Zucchi di Bergamo. 
Vlialie aveva quindi torlo di dire che 
bisogna beo distinguere questo Con
gresso medico da quello tenuto due 

Soma, t i ombre. | ^^"' ^̂  '^ Firenze, perchè iu questo 
Ieri il Congresso medico cominciò 1̂ *̂ ° *̂ ^vàììQrh che della tariffi e dei 

ad occuparsi dei suoi lavori. Il primo ^ '̂̂ ^^ ^^^^^^ condotti. Finora, sebbene 
I tema in discussione era quello deiror- '^ questione della tariffa degli onorari 

! che calciala la pioduzione della vijtue ^ sono un carico troppo forte pei con- \ dinamenlo degli siudi medici in Italia. '̂̂  neirordìne del giorno, gli interessi 
filalo ali iijgr^sso dai proprietari, o dai 
negozifìnti non p£gF;no alcan dazio. , * - * -

11 Giornale di Padova osservava es- ' il̂ 'ì̂ î ® a 33 milioni di ttioUin di vino somatori ; ma anche limitandoli a tre ! Era già stalo pro|:osto al Congresso : professionali non si sono neppure men-
Bcre questa ttna odiosa ineguaglianza, e \ d'ogni qualità. i il Gt>varno DO ricaverebbe più di cento : di Venezia, dove la Commissiono in- [ zion^ î. 

\ Siccome era corsa la voce che da ; milioni. Se quesl'impcsla si fosse attuala ' caricata di riferirne, non avendo rica li decreto di chiusura della sessione unairrilante ingiustizia neirapplicazìoae ' ? - ^ i 
della detla imposta, e derivarne UQgra-'.^^^ "^^'* imposta sul vinosi caxola dieci anni addietro, le finanze del Ragno Noto relazioni dai Comitati ai contentò parlamentare non si^ pubblicherà che 
Tissimo danno allo Slato, che avrebbe ' di ricavare oltre a 7(1 milioni, cosi la \ sarebbero in diversa condizioni. Bisogna di formulare i quesiti da stmliarsi. • dopo il 20 per permettere alla Cern
ii diritto e il dovere di'farla pagare ^^^^^^ '̂̂  *̂ Gtuova oŝ OiV* cùe cju- j chiuder gli oichi alla luce p^r non ve- Dopo d'allora fu dalla Commissione "fissione del bilancio di compiere la 
egnalojente da tulli i cittadini, e non ''̂ ''''* '̂̂ '*" appiicj,rtì alla produzione una jdere che qaesta imposta sarebbe una esecutiva deirAssociazione eletto a lei-pua relazione, la quale sarebbe tra-
da porhi soltanto, ' j tussa di hie a per eiLOliLro; chd in j immensa risorsa per lo Stalo. fioro su questo tema il Cagliali di ; smessa alla stessa Commissiono nella 

Il Giornale di Padova non si limilo ^'^''* ^ '̂̂ ^ *̂ '̂̂  "^^^ P^ '̂̂  del torri-
a qnesla sola osservazione, che, seb- j ^^^^^ ^\ *^^}^'^^^ ^^ ^̂ ^̂ ; ^^^ se si vuol 

Il solo inconvenierite della nuova j Parma, il quale, non potendo ieri in-j^^°^^ sessione, 
imposta sarebbe quello deiruniformilà i terveniro mandò la sua relazione scrit-

S, 

bene sfuggila all'avido ŝ ruardo dei no- • *̂ o*P'rfl ì̂  'i"*^ *̂ "̂ ^^'^ importa speciale, j della lassa per t&tle le qualità dì vino ; 
stri finanzieri^ pure è si ovvia da non-'" ŝ ŝso dovrebbesi fare riguardo a l̂i 1 ma esso sussiste anche presenlemonte 
dover farsene veron merito; ma sng-U^ '̂̂ i prodotti del sopra-suolo; ma che | nel dazio coesumo, e per evitarlo con
gerì anche il modo di far cessare l'in-^ *̂ '̂  ^ impoisibue perche i propiiclarii verrebbe slabilire duo differenti tasse 
giustizia ed il danno, trasformando ìllpasaii*> gii per ly imposte fonderie un Utcondo la qualità a giudizio dei Mu-

• i 

dazio-cousumo in unaimpoata sulla prò- q^^rlo dulia rendila al (ìoverau, alle 
duzione^ ossia sulla fabbricazione del l'fovincie e ai Comuni. 
vino. I St' indovina facilmente, che la roda-

Lo sUsiìo giornale diede qualche svi-jzione della Gazzetta di Genova dtl-
Inpfo a questo progetto, come pnòjtaDdo queste osservazioni non si era 
veiJcisi diigU ariicoli pnbblicati nei uu- formala una chiara idta ne del nosliO 
meri 81, SS e 93 di quest'anno e in progetto, tè di quello patrocinalo dal-
altri che trattavano la materia dello l'Economista, 
imrjfsle. I Uiguardo a questo, la prodoaione, 

Dopo tutto ciò ha dovuto farci non! ossia la fabbricazione del vino non 
poca sorpresa il le^jcre ripoilalo da ŝ arebbo colpita dall'mposta, poicUe li-
gicrnali autorevoli un progettai , in 
cui ài attribuisca air autore quasi il 
meriif> di nna scoperl:;̂  per aver fallo 
<lii\iUa stessa osservazione ii:>ÌCiug\xiì{d^ 
appHî az'one del dazio consumo, cho il 
Giornale di Padova ha pubblicato da 

miltrebbtsi ad una riforma di,ile n^rme 
relative ali'applicazionu del d̂ ẑìo con
sumo. 

Il mostro progetto invece ciuìisie, 
come ibb̂ aTjùo di già accâ matf̂ , nt-la 
t,Uuazivue dì un;t imposia ^ulla f.sbbri-

nicipii. Il prodotto dell'imposta dovrebbe 
essere dfjvoluto per 3ii allo Stato, e per 
1)4 ai Comuni, col divieto a questi di 
sovraitnporre, 

Potrecumo aggiungere molte alira 
cosii a sostegno del nostro progetto, 
ma siccome è diffìcile essere ascoltati 
da chi non ha voglia di odire^ cosi ci 
disijenserciuo da ulteriori dimoatraaioni. 
Chiudiamo col riporlare qua'che brano 
dei proiicdenti nostri articoli perchè si 
vegga chfl il nostro i»rogello fu moli-
vaio lippviùto d-iiringiiiBia ap îljc:'irioue 
d̂ ;l diZio consumo, e cbo questa fu da 
niii chiaraitenle ŝ gnaUUa mollo prima 
dtiii'i sservtzione fallane nel progetto 
di riftirma or ora pubblicato dagli allri 
gioruab. 

la, dì cui fu fatta lettura. La discus
sione avrà luogo domani. 

Fu poi letta dal professor Volpe di 
Udine una relazione in cui si racco
manda ristituzione delle condotte ve
terinarie mandamentali, e il Congresso 
adottò le conclusioni. 

Stamani fu letta una grazinsissìraa 
lettera del Pucciuotti, il quale si scusa 

Roma^ 18 ottohrt. 
Ieri sera un'onda di popolo si re

cava nella Roma antica per godere lo 
spettacolo deir illumlnaziooo a fuochi 
dui bengala del Colosseo, che riuscì 
veramente mirabile, indescrivibile, P(jr 
dne volle illumiaossi rinterno di questo 
gigantesco monumento; \\ prima a luce 
graduata, rossa alla biso, verde e vio-

di non poter intervenire ai Congresso letta su!ie gradinate e soUo gli archi;, 
per la sua grave età, ringraziando j la stcotida a grandi mas=e colorale iu 
Doma di non avere perduto Tantica bii\DC<̂ , rosso o verde; una terza illu-
consuetndine di non disprezzare i vec- mi.'7a;!io!ie tbbe luô jo all'esterno con 
chi, che oggi poco sì tengono in conio. | colori rossi estero-i minte o ver Ji con-

Tra lo comunicazioni lette lari ve ne | temnoran'ame'ite neirinter lo.Labanda 
era una del professor Vanimni, il qua'oj iJei pompieri r.:,il̂ r̂ava quebtj spetta-
a rlome del Puccinotti, già preaidenle | coV\ mj!co,>.ol suonave inai nazionali, 
del IX ed uUiino Congresso dogi Scicn- | la bersagliera, r inno Mamdli, la fan-
ziati offriva all'assemblea che credit: ssej/'ffra reale eĉ r. 1 [pompieri f.uno il ser-
i iiuesiti delU seziono medica laì^cia-! vigio d'cuore, e dVirdiao, so vo!eto, 
li insoluti da quella sezione e quasi | ovunque si portano o si radunano i 
le succedesse. Mi oggi si vcnno a sa-^ membri dal Coiìgr̂ jsso. Fu ;>er me du-
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torosn lo fioriere ancora la Via Criids 
uoirinttrao dui Colossei cbo tanto ne 
altera T antico e primitivo conctìtto. 

Le grandi e principemhfl ftmrgti'̂  
romane vanno a gara ne T.nvitartì i 
meilici qui intcrroniiti a'iJi visit:̂  drlle 
Tn^gnifi'ihe loro ville e dei ricchi loro 
muìiei e ga!l"rio, G i A!b 'ni,, i Turlaniii, 
i Medici, i Chigi, i PALÌIÌIÌ, i Cil inna, 
i llor^hene sono fra qatìst̂ ^ 

Lo svolg:mt3nto e la diacusMone dei 
temi compresi nel proî ramrna proemi-
dono ass.i ieotameQle, taoio che itri 
si dtìcTss di tenflfG due seJule io 21 
ore, runa di giorno, l'altra di notte. 

li quesito fin qui pomplel̂ mente ter
minato si è quello deirnltllLà delle (on-
doUe veterinarie, cho il suo relatore 
Voiptì di ISaJuno \o\t\d. circondarkili, 
fatta forse per proprio nŝ ,̂ roeritre il 
Conĵ resso h^ afiermato la neces^iià 
delle condotto consorziali o distrettuali, 
e, purché sia ceoacmicamente possibile 
delie comunali, Figoiatevi cooie pos
sano intendersi fra hro in un Cno-
gresso i professori delle università, i 
medici ccndclt', i medici avventisi an! 
tema (^ell'insegnameulo degli stû M mo
dici in Ilalial II nostro Ft̂ slhT diff inde 

Doo al Meno, o'/nrs'',/"or^o,,,,, aveva 
poi a^^iutito con olnqueuto reticenza* 

ti Benoil'tti ha per sua parte ragio
ne di avvorlir̂ ^ che il Governo ^\\ si era 
mn trfito Rcat'̂  di questa sua diligenza 
nel rifer,re tuUo quanto accadeva in
torno a lu!, e riporta aì proposito un 
passo d'una lettera, che il Urnuyn de 
Lhuys !̂ì scriveva in data del 7 marzo 
per riiisi':ii''*'*rnolo; ma noi, che dob
biamo considerare l'argomento da un 
piloto di vista assai piìi elevato, |)as-
sinmn olire, 

A questo pnnto colla questione dei 
ducali, complicala allora dalla propo
sta di riforma federale, che il Bismarck 
aveva ^tltato in mozzo por imbaraz
zare mag^ îormente il Governo austria
co, si riannodano le trattative coiri-
lalia. Il Benedetti tende a scolparsi 
deir accusa fattagli in Francia d'aver 
favorito la conclusione di essa; e in
fatti noi sappiamo già da un pezzo 
per le pubblicazioni di Klazko, di Ja-
cni, di Ghiaia e di altri, che la Francia 
vi rimase allatto estranea. 1 documî nli 

da lui pubblicati tolgono l'ultimo dub; ;;;;[;;\,u;;;;H"'g;;^67vw^ 
bio a (iue:'.topr( posilo, e mostrano anzi ^ ^ 
co[ne egli fosso all'oscuro di quanto 
avveniva, e che, se il Governo fran
cese ebbe notizia di quelle lra!tat've 
(corneo accertalo dalli autori sopra ri
cordati), non crcdeltc però opportuno 
di immischiarvisi. Anzi il Benedetti si 

il suo, gli altri fanr̂ o aitreltaolr, per 1 adontava qua î del silenzio, che a suo 
mio avviso non era qn̂ ŝito d:. tritarsi ì̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ''* serbavano a Parigi, e in una 
. p ^ lettera coiflidfiiziale, del l i maggio, 
in un CongrfSSO« 

li chiarissimo Pietro Ciî itiglioQi,,lesse 
ieri un lavoro completo, appo '̂gi:ito 
alla storia, a dati statistici, a falti di 
sommo rilievo, .̂ffl̂ e di provare che 
h prostUuzionB deve essere disciplinala 
e rigorosamente sorvegliata per impe-

borgo, aveva detiborat^ di proporrei 
Congresso» Il Dismarck vide tutti i 
pericoli, che da tale proposta potevano 
nascere per lui e per i suoi diseiini ; 
ma non esitò ad accctla'e. ti notevo
lissimo il dispaccio de! 2'J di (piel 
mese, net qualo il iìenedolti riferisco 
un colloquio avuto da lui e da'suoi 
colleghi di Russia e d'In[ih!ite''ra col 
presidenle di'À l̂ onsî lio di Prussia, e 
le ragioni, che questi aildijsse per mo
strare quanto il Congresso gli tornisse 
inopportuno; nij il Henedetli trova che 
egli esagerasse, Tnttava, anche questa 
volta, fu TAustria che salvò la fruscia: 
esso accolto a condizione, elio il Con
grosso non s*occupcrebbod'ah;una quo-
slione territoriale. Kra come rifiutare, 

L^ notiiiat nra giur,8o a Berlina J] -1 
giugao« Io ara pr̂ ^̂ ao il Blgnor Btamarck 
{scrivevo lo aVJdflo gl'.rti" al f>Tg. D.'ooyn 
del Lhryn) TIOI pimto, ìa oui gli sì portò 
uti ^iapuGob telegi-Afl'io del aig. Goltz, 
eSftttitnojittì ofnfr'i-© i qaallo, oha voi 
*vot3 voluto ÌDdiriri»r,nl oggi, e cha ri-
coTottl, tcTELtTido ili 'aDjbnisiiti. Djpo 

Levato quest'ultimo ostacolo, ciascu
no sa Cime andarono le cose: dieci 
giorni dopo, la guerra era dichifìrala. 

TuUavia,prima ancoraché essa fosse 
iniziata, e primi che [uegassc cosi 
completamente, come fece, a vantaggio 
della Prussia, l'ambasciatore francese 
a Ilerlino s'era preoccupalo dell'esito 

„_ ^̂ ^ _^ —nr3-7 ch'essa poteva avere^ e delle couse-
Ggìi'se ne lagna co! ministro, mosìrlm-1 guenze che la riferma federale allora 

ffir- •••rtt^^rSSSSK''' 

Lcggesi nella Sen-

1 

dogli come 'ignoranza, nella <|uale lo 
si lascia a, lo poneva in una f̂ lsa |)0-
sixione, poiché il suo tacere era in
terpretato nel senso, che egli posse-
deSî e do' segreti, che si volevano na
scondere a ISerlino (pag» 151)» E a 
quell'epoca il Bismarck era non poco 

dire la diffusione dd morbo î enej'co, s iiiquielo di ciò, che farebbe ta Fran 
La rdazìone del Castiglioni per la suri eia, se fosso sappiala la guerra, e 
ìmportan?.a o per la sua vasti'ià non 
trova negli annali dei conRr̂ s-:! raeiici 
riscontro che in un'al'.ra del Griffi'n 
di Milano aopra lo molto cause della 
mjrlalità dei bambini, ti'.nto p:ìi che 
e l̂i non dimenticò di toccare tutti gli 
altri U:e'izi, the servono a favorire lo 
sviluppo e la preparazione della ma-
laitii siiaccenn?ita. 

Ciò cbo d^ve fir piacere E>Ì lettori 
del vostro Jiiornale si è che i meiici 
vpDeli, accorsi numerosi al Congress'̂ , 
ripr^resenlano deliramente il̂ loro parse 
sia n^lle commissioni, che niiUo gior
naliero discu'ìsionì seleni fi-ìie o pra
tiche. G, B. DOTI- M. 

• UB ^ v Bri-rJ ri 

Li BipLOHìzii nmm A mm 

[Conlin. Vt;di JV^ di ieri 
\\ Benedetti avverte e ricorda ripe

tutamente che le istruzioni sue da 
parte del Governo francese, erano sol
tanto queste di osservare e riferire, DÒ 
(ino al maggio ISfìti, allorché sorse la 
proposta di riunire uu Congresso per 
decidere 'e vertenze tra l'Austria, la 
Prussia e l'Italia, gli furono mai mu
tate. E osservatore diligente e acuto 
fu egli in lutto cotesto p riodo, e in 
quel 0 ancora più confuso, che gli tenne 
dietro. Ciascuno ricorda la guerra di
plomatica, con cui la Pruŝ sia cominciò 
a stuzzicar l'Austria, lo scambio sem
pre più frequente di Noto tra le due 
Potenze, la temerità e la foriuna del 
Bismarclf, Tabilità, con cui egli, assa-
litnre, riusci a gettar la colpa dell'as
salto addosso all'Austria, i cui diplo
matici, troppo inferiori a lui, non a-
vovano compreso il suo giuoco. 

Tutto cotesto déstréggiamcnto del 
ministro prussiano, che a quell'epoca 
aveva tenuto in sospeso li animi an
che in Italia, ricompare ne'dispacci 
del Beuedelli; ogni aziono, ogni mossa, 
ngni |)arola del ministro prnssiano e' 
tosto riferita a Parigi, cementata, in
dovinata, ciò che forse riusciva meno 
dilFicilo per i modi singolari del Bi-
smark, il quale, come fu da altri no
tato, non faceva olcun mistero de* suoi 
disegni, e in una conversazione avuta 
cnl Btuiedetli nel febbraio, non aveva, 
per es,, punto esitato a dirgli che io 
scopo suo era di provocare l'Austria, 
disfarsi delh Confederazione e fondare 
l'impero della Germania settentrionale 

aveva già fatto capire, come vedremo 
più innanzi ch'egli sarebbe disposto a 
fjrlo delle concessioni. 

(Iheccbò ne sia, il 14 marzo arrivò 
a Berlino il generalo Govone e le trat
tative furono iniziate, 11 Benedetti ne 
riferi al suo Governo lutto quello che 
potè sapere dal Bismarck, giacche, 
quanto al Govone, questi era Elato 
assai circospett-"-

Ss non ripprto (dhi? ogli & pag- 82) 
clauaip de* Piiei ooUoqai ool slg, gonerfilo 
QuvjTse, c.ò BVTIOÙO, perchè iMnvlito del 
Gahmtìtio di FÌ:enzp,o io dÌBBì ne'mitìi 
dJB[>«ocÌ, ncQ 0uhB&aì m^l, n^AlgiAdo i 
Oliai ufo'.z'i •& flpiegsrd con m& «ul vero 
Bcopo clalU auo pcilichs. 

Intanto le cose avevano proceduto 
rapidamente; malgrado le assicurazioni 
pacifiche, cho le due potenze si scam
biavano e la offerta di disarmare, la 
guerra sembrava omai certa. Il Bene
detti ne discorre a lungo in on'dispac
cio del 3 aprile, nei qualo riportando 
un colloquio avuto col Bismarck, ri
pelo Jê  parole, che questi gli aveva 
dello, e che mf-=rilano d'essere cono-
sciule, perchè caratteriz'̂ ano l'uomo. 

«Sono pervGDUto, mi dioev» e^U ieri 
(il Bipmtrtk) > d^termioiro UQ Ra di 
Prn9MÌM a rcmpuro b reUzioai intm:e 
deiia sua Casi odia Gian imperiale di 
AnBtria, a ooncludtra un tru.tUl') d'ai 
lerBiiz* ooU'Italia rivoloziontrla» ^d jcet^l-
tare evflnlmlttieDto degli •ooomcid^iTieEti 
colla Fpa^ci^ Imperlale, a proporre A 
Ffanocf'.MlQ la riformfi del paltò foderMe 
col ODEOtrao di nn'Asietfjb)*» popoljtro, 
I') aono floporbo di nu tale rlfiQlttmento; 
ignoro, se mi sarh perctesao di rnooc»-
glierne ì flutti: ma no 11 Ho mi ftbbbQ 
duna avrò uppjjreoQhiitlo 11 terreno, scn-
Tazii-ìo nn thìn^:.- tra TARitria a la Prua-
aia, 6 il partito Jib.u'iile, salirtida di pò 
tare,'opropirà Topor^rj chd io m>r<» prò-
pesto. » 

Parole, le quali, se da una parte 
riassumono elficacemenle tulle le d'f-
ficotlii, contro cui ìl Bismsrck aveva 
dovuto lottare per giungere al punto, 
in cui era, lo mostrano dall'altra, sotto 
qualche rapporto migliore della sua 
fama. 

Ma il corso trionfale della sua po
litica aveva trovato un intoppo assai 
più terribile, cho quelli oppostiseli dai 
diplomatici austriaci. Il 19 maggio, il 
Governo francese annunciava uflicial-
mente al Benedetti che osso, insieme 
eoi Gabinetti di Londra e di Pietro-

proî etlFila dal Uismarck avrebbe potuto 
produrre sulla Francia. Era evidenle 
infatti cha se in una o nelT altra di 
cotesto due imprese il Bismarck trion-
fava, la Prussia avrebbe ottenuto, oltre 
che un aumento di potenza, anche un 
in Mirandi mento territoriale tanto più 
notevole, in (\mnb^ che esso coincide
va colla dislatta di quella Potenza, che 
fin allora Taveva tenuta in bilico. 

Ci sopo nel libro del Benedetti al
cuni dispacci, i quali palesano le sue 
inquietudini in proposito e lo studio, 
con cui egli cercava srsavar terreno dai 
IMsmark, senza esserci ancora riuscito. 
Egli pe[isava che in coleste eventualità 
alla Francia spettasse un compenso, e 
di questo avviso ora anche il Gabiuelto 
di Parigi, Ma quale? 

É ciò che risulta dal IV capitolo de! 
libro m esame, e che vedremo domani. 

NOTIZIE ITALIANE 

IIOJIA, 18. — Leggesi nella Libertà 
ili Uoma: 

Ieri (17) la Commissione per il tra
sporto della capitale, si è radunata 
str.:,ordinariameiitî , alfine di precisare 
il giorno in cui potranno essere defl-
nilivamenle compiuti i lavori di Mon
tecitorio, 

La Commissione ha riconosciuto che 
pel 20 novembre tutti ì locali saranno 
all'ordine. 

— Nel Consiglio de* ministri si sta 
esaminando la que tiene delle corpo
razioni religiose. Crediamo erronea la 
notizia che siano già deliberate lo basi 
del progetto di lògge da presentare ai 
Parlamento. (Opinione). 

— 19. — Lo stesso giornale dice: 
Si assicura cho col nuovo orario Fi
renze non sarà privata dei treno celere 
internazionale della Francia. Questo 
treno diramandosi a Bologna, arriverà 
a Roma 
l.a, e un 
ronzo arrivando alle ore 2»30 

TORINO, 18, — Leggesi nelia Gaz^ 
zetla del Popolo: 

È morto ieri matlina il luogi-lonente 
generale Campana. 

MILANO, 19. — Il prìncipe Um
berto si recò ieri a far visita all'im
peratore del Brasile, vi si trattenne 
circa un quarto d'ora. L'imperatore ò 
quindi uscito col suo aitìtanle di campo, 
e visitò il U. teatro alla Scala, che si 
ebbe cura di illuminare, ed ove fu ri
cevuto dal sindaco comm. Bellinzaghi 
e dalla Commissione. Poscia S. M, pas
seggiò per circa un'ora nella Galleria 
V. E., di cui si mostrò entusiasmato 
e quindi si recò al teatro S. Uede-
gonda, ove si Iraltenno lino a spetta
colo terminato-

Ieri mattiua S. M. ha visitato il 
duomo, ed oggi si è recato a vedere 
i principah monumenti della città-

per la via Falconara alle ore 
l'allro treno passerà per Fi-

OgRi S- M.. rimperal''re si re herà 
a Itrusuî Iio per visitarvi Alesaanlr-» 
Manzoni. 

NAPOLI, 17. ~ 11 Congresso no
tarile ha termi'iato i suoi lavori. Gli 
atli dei medesimo saranno pubblicati, 
ed in essi si potrà leggere la sori.̂ là 
ed importaiiza del lavoro duralo, che 
ci si afferma mf'ritevolisstmo dell'alten-
zione e della compiacenza di luui. 

{Pungolo.) 
GENOVA, 1 9 . - I giìrmdi di Ge

nova dicono che da poco in qua sue-
cedouo in quella cltlàfrequenli incendi. 

BRESCIA, 18 , -
limdla Bresciana : 

Ieri l'altro sera giunsero in Salò in 
incoiinito t'areiJuca Sigismondo e la 
moglie deil'arciiluca Alberto. Si reca
rono a vitìilaî c le cartiere di Toscolano. 

RAVENNA, 19. ^ Leggerli nel fla-
vennaie : 

Il giorno 17 nelle oro pomeridiane 
si trasportava all'ultima dimora la sal
ma di Achille Spada, volontario gari
baldino morto nel fiore degli anni. Il 
fimebro corion accompagnato di nu
meroso concorso passava per la strada 
cho comluce a Porta Alberoni. Quat-
Iro individui che no facevano parte sì 
staccarono [ler avvertire una delle ire 
guardie di P. S. che seguivano il cor
teo che deponesse il Eigaro che aveva 
in bocca, indi a tjtte eli ritirarsi. Da 
quesTe parole si past̂ ò ai falti e im-
medialamente ad un talleruglio. Una 
delle guardie riesci a fuggire. Le altre 
duj non uscirono dal conflitto che di
sarmale e ferito gravemente colle stesse 
Iure armi, e furono poco dopo Ira-
sportate all'Ospedale dove itna versa 
ÌJi grave pencolo di viU. 

VENEZIA, 19. —Sotto il titolo IN-
KAiiiA leggesi nel Tempo di Venezia: 

ff Non abbiamo parole sufficienti per 
stimmatizzare l'atto infame che fu 
commesso iersera nel negozio de! di
stinto mosaicista signor Podio a San 
Moisè. Alle ore otto o mezza circa una 
mano scellerata slanciò contro il gran-
dio.̂ o velro del negozio una sassata, 
la quale mandatolo a pezzi, e rove
sciali e parte danneggiali gli og^elti 
della vetrina, penetrò nella bottega, 
dove foitunatamenle non tbbe a col
pire alcuno. 

tf L'individuo che commise quest'at
to, sembrerebbe fosse slato indotto da 
qualche basso personale livore, e forse 
anche e' è di mezzo la quistione del
l'arte e la gelosia del mestiere. Qua
lunque però ne sia il movente, mani
festasi sempre uno di quegli animi i 
più abbietti che forse vorrebbero ole-
vare la propria industria sulle rovine 
di quella degli altri. Gli agenti della 
furza pubblica venuti sul luogo fecero 
le necessario indagini. Noi speriamo 
che il maŝ ialzone potrà essere sco
perto e punito come Io merita, a» 

I siornatt dì Venezia usciti stamane 
(20) narrano lo slesso fatto, e se ne 
mostrano egualmente indignati. 

VICENZA, 19, ~ Ieri, dice il Gior-
naie di Vicenza^ sviluppavasi un in
cendio in Lerino, fraziono del Comune 
di Torri di Quartesolo in uno slabile 
di proprietà del comm. Fedele Lam-
pertico. 

La causa dell'incendio fu puramente 
accidentale; il danim è di '100 lire, 

VERONA, 18. — L^odierno buttot-
tino dei vaiolosi reca: nuovi casi 11, 
uarili 11, morti d, restano iu cura 290, 

— 17. — L Ordre, ru-̂  tuibhlifiò 
h Itìtiera dell'im;ieralrifìe Eu'ĵ irna al-
rimrieralore d'Austria, d̂  mo ^^)\ n_ 
prndutta, fii tirjiu) a più di 80,000 
Cìipie e disfribiiit'gro^is owi s bhdrijbi 
e ml'e barriera 

GERMANIA, U . ^ I f),̂ U leiw.hì 
di provin ia ricitveltoro dt Vienna UQ 
tyltì̂ r.Hinma che smentisce nei Stìa[nerìU 
Itìrrnmi le vou nlumamtnte'̂ na^sR: i, 
Il successore del conte di B.̂ nsi non 
sira in alcu^ raso il conio Minniio 
Estcrha^y. 2. Non è quê H'̂ ny di t̂ '-v 
sf-iriro \\ Riich^ralh a Kr-emser. 3, 
Non si è t-'iammai pensato a cbiukra 
PUnivers l̂à. 

— 17. — Si ha d̂  Berlino: 
Tutti i f >gti son ) unanimi nel lodare 

il dis:orso del trono d l̂l'impuî Ltore 
Gughelnio, specî dmer̂ t̂  p:T avtr inftsso 
in rilirtvo il cordiale accordo C'̂ H'Au-
slria, 9:',orgendo in-ciò uaa deìlj [.rin-
crpali garanzie pel manteaimeuìo dalla 
pace. 

— Si ha da Monaco: 
Dommi ha !uof;o qui an'aduiaaza 

po^ol^re in senso lib^r^l?, ondiì espri
mere ai ted .̂si:hi deirAustria labro 
sim.̂ atia per la coriig îosa loUa coolro 
ro;ìpri'Ssi DO doU'olomf̂ nttj l'adesco. 

INGniLTERRA, 17. - V Times 
analizza d discorso del irono dell'im-
perali)re Guglielmo e dice: la nazioni 
ledes'Mi acceUò complelamonle il prio-
cipio dell'nnlU gotto la pr̂ ŝtdenza della 
Pjussia; quel pae^e avjà da sostefiere 
forse un'aggressione estorna, ma noa 
lolleierà più un dissidio interno. Qifll 
giornale â ìprova la regolas'jono m ĵiie-
tiria promcŝ ia e Ja politica libarale 
dell'Imperatore verso la Francia, e 
diCO in line: finche vi sarà aì limona 
Tfiiers, non si può dnb'Ure che la 
Francia manterrà i suoi obbli[?hi, o 
che per adempirli troverà ancUa il de
naro nHj'essario, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 17. ~ La 
sÌtudzioni3 si manlieue s.ioipre nalla 
stessa Jncfìitazza: 

Andràs^y s'estorco prìiaa di pr=rl'ii'e 
da Pesi per Vienna di parlefr̂ viare per 
lìeusli il quale sembra però si voglia 
coocihare con Hoh(̂ ^̂ ìV-̂ <̂. S hìiffl ', Ih-
bielfnk e Tareclc sortono da! G .bn^iti. 
Sitìfitaco n*iil]aenzadi>i Bô iiiii escila-
siv̂ ^moottì feudal'. 

tessi-

ATTI UFFICIALI 

14 orroL^ta 
Uà R. dcfl̂ t̂ to i** uttobz'e, chn npprovi 

li rogol»fi>ento pel oenflìtjieiik» floi L^ÌIO-

dell «ll'afl'oro. 
Un ragokmiiDti) in^doBÌmo, 
Diiìpcdiziijni Dtìl R tìBi?ra!tf>. 

«»i -uf 

E "NOTILE VARÌB 

. 1 . * ^ 
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NOTIZIE ESTERE 

FR.ANCIA, 1G-. ~ Leggesi nella 
Presse : 

Non polrflbb'es.ure accolla sonza un 
vivo rammarico la notizia, inesattise-ìaa 
dubbio, dtìila partenaa d̂ d si^. cav, Ni-
gra che andrebbe a rappreaentare l'Ita-
lia a Londra. Il sig, Nisfra è una delle 
p(n'son9.1ilà più distinte della diplomazia 
italiana; egli è no iamico cbiirissmo 
delta Francia, ed ha saputo acquistaivi 
vive e numerose simpate. li suo albm-
t^namento sarebbe profondamenlo de
plorabile pei due paes'. 

— La massima attivila regna alla 
Zecca di Parigi. Settanta milioni d'oro 
in verghe sono arrivati da Parijji e 
sono IrasformaU in monote. UQ milione 
e duecoiilomila franchi sono coniati 
ogni giorno, 

Dimfini nella seconda pagina del 
Giornale uscirà il quadro completo 
delle anlorilà giudiziarie della provin
cia di Padova, contcoenle i nomi e 
titoli di tulli gli impiegali, i dati sta-
tistiî i sulla popolazione eco, ecc, 

BSeBia creloi^Biii^tteE, — Nol-
V asta lenutasi da questa Intendenza 
di finanza nel giorno 19 corrente, fu
rono venduti N, 13 Ioni dnl comples
sivo stimato valore di L, 38021 ollc-
nendosi lo straordinario aumouLo com
plessivo di L. 20235, 

C'OQB«ol3<l4̂ 4̂B. — Domani que
sta Banca Nazionale, autorizzata al 
cambio dello Cartelle Dislìnto u, 1112 
ai n. 122(ì, coraincierà la distrib ĵz'onfi 
dei nuovi Titoli. 

S«ec4»r^o a g i i «gB̂ Lr̂ eiS della 
Cartiera Linda incendiala in Slilanô . 

Lista precedente , , . L. 17,15 
Sa'valore Gamba. . , , » 2,— 
Carlo Grasselli , , . , ] > 50 
Antonio Michielotlo . . < u liO 
D. Isaia Luzzato , . . , ) > 2̂ — 
Marcon doti. Luigi , , . » 2,— 
G. B. , . , ° . , , p n 
G. B » 2 , -
G. B j> 50 
Cav. Giuseppe D. IK-rti , » 2,— 
M. n. IL ; » 20 
Filippo avv. Cocchi . . D 3,— 
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GIORNALE DI PADOVA 
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76, 70 
OH «pp'^gl si dividono la dao parti 

diatìute, F^ndii^ioQe di dmilto e mQFft-
tnra btarUia Inveallti t tuU^ aUesisa dn 
un oi^Biooo di fùvvo. SoprafjaduzUjae di 
muratarA e pUtn da tiglio, 

MmpildjiturA è di fjrrr, eoi aoH ta 
volati parto in l«mitìra di fji^ro, o pir ts 
in lagaamo di lado». ' 

Le (ùadizhn\ df̂ gli Bppo^gf partono 
d>lU mia^Eroa m^grik diiL Pn e dÌHoen-
ÓODO por iS m&trl nalìe pila, a n^lla 
apaìlo por soU 12 moiri, Farooo caogaita 
ool 8iat«:ma tuboUr^ ad arU compresi», 
ooma 1 pouti almlli di PiaaaDza e MeK-
zNnacortj, 

Questo ecormei mADâ A-̂ t'o é OOBMO 

loiroa 1800,000 lire, 
{ Djmaai 0 domaa r^Itro avrà Jua^o 11 
; primo eapAflmeiilo, 

{Qaztella delVBmilia) 

qaali non .bblano impuato a legS^r^ « j ' ^^ ^ « " " moi**«-woi*Q, - I l T/mes 
Borlvere, rim^Trunno iiitto \e ariol Ano al ^ol 5 (.tlcbro oonfirroa on fitto ohe gJ& 

StutDubrtì 
A CQ<'ZK'HII vi-ro i\\ Pnilova 
TenuJO Madm di Vaiova 

Ore 11 m. U 3. J!i8 
Tompo moilio di Jtumn ' ro 11 ni. 47 tì. 12,9 

i3aeguit) a]rRUo7,Ka diro, M \\A\ suolo, 
di m. 30,7 dui livello mnilio dol rafìro 

1 8 ottobre 

BjCVrt.. — Oggi si è chiusa h SL'S- n̂r̂ hî ŝ f̂l ^oU«naf Ifo è df metri 428,35. ' R. OSSEIt VA TORIO ASTRONOMfOO 
'SJODtì Cf)rn|iltìnva de'la classe IHJJO- Le ô mpate «awnie h<noo l'ampiezza di di t'adooa 

Domani avrà luogo ìa p ima sî tluta taeivì flO, 775, la inlarmedla di metri 
per la leva 18B1. 

L'eatm/ioî D a sorte comiiic Già il 
JB del p. V. novembre; e in gennaio 
;aTrà luogo Tesarne ed assetalo Jetioi-
iiro dei cnscrilti, 

B5«wSitBSfl5fliB«. — Da Irfì KÌorni 
nou ve<liariio registrali noi diario di 
nnbblii;̂  sicurez/,a ne rarli, nt fori-
menli, tiè altro ba;izecoIe. E no fatto 
depo da rfìfjìstrarsi, 0 che invero ci 
coijsola; nò ci rimane da far altro 
voto che questa beatitudine, di cui si 
pili» andare orgogliosi, duri più a lungo 
che sia iiossibile. 

[Votfi'i:lG willICm-l. — 8. E. il gdQfl' 
rais L^raarmors dopg un vl^^glo «̂ i tra 
tnm in GarajanÌBj in Frstnnia, io lapa-
gnj e In Portogallo è di ritorno t F l -
rflD«̂ - rEserciio) 

— S*rebbeal f.lftttrmioatu ohe in o*ao 
d'inviti'dl un» olewfl lo oorgedo iUìml-
l>t^, grifltlividu*^ tìhe vi tppflriaog^nD, ^ 

LONDRA, J9. — li Consiglio mti-
Dicipale rrcevf'tle BolusÌaUicami?nte Say 
e Vaair.:in. Say lesse un indirizzo e 
pres'PiJÒ nna inedaî ha d*oro. 

VER5A1I-LESJ9, — VìmpBnìoTe 
Gu^klmojalifit:ò li convenzione, Aroim 
è alleS'T slassera; le ratifiche scambie-
nnsi f̂ oiìSTìi» 

UKUllNO, 20. — V Rekhstag elessa 

Baromel.ro e. 0 —miti, 
Tormomotr.; coniigr. 

Direzione dî l vont? . 
Stato dfil ciclo » . , , 

aione elelta nella Ŝ d̂u(a l'el 17 nusaiff 
anno sorrente por l'esame G COnt olio 
de! bilancio, ed eventuale liqmd.izione 
dell'unitavi specilica, 

Nftl caso che la- Ŝ 'dulA w\xs p^ies^e 
aver iuoi;o nel giorno ti novembre per 
mancanza del immuro |ft;i\lfi dei Sodi, 
il Consiglio generale resia fino d* ora 
convocalo pei giorno « O hovcmbr^ p.v. 
ed in questa seconda Sednta saranno 
ritenuto valide lo deh'berazioni de t'As 

Simpso.i |>resjdeD^ Hobenlohe e We-13^^3,3,̂ -̂  qualunque sia il numero dai 
b^r vì'je-proMdeiitì, 

NOTIZIE DI BORSA 
rt=:t;Pz:T*'^ft-

totale «omipmenlo dalia far-Tis, era alato annunxUto e oha tutti gli cr 
La Diratiooo genarala dì f*ntoria ^̂ ^̂ ^ ^^jj^ pubbiiohà avovioo meaflf> in 

o.v.ll«rl. .1 «ìlnì-toro d.lla guorra ^ ^^^^^ ̂ ^^ xoesU-n.a.. 
m'nciflrù i\ funaionapa, in Koma il 1 , . ^ .• , . n> .. 

La eogaoiJto lott«rft mdirizzftt* ali odi-

e 
oom' 
0.0 va mb re, 

CJoai.or^Bo M««l .« i i l« . ^ Il C.«- i *^^^ ^'^ ^ ' ^^^ ^^^ ^'''^^ diagraziata-
sor;^ìa Nazionale annuoaia in d .̂ta d d manta a\v^un dubbio a questo riguardo: 
J5 oorr, «he meroolodi aooruo la Gom- Signore, 
mìBs'oDO dfll Gomitato (jantralo tanno Bo- C-.̂ IU d i a parflonnlo teatìmoniftuza e 
dula «ottn U pr«oid«nz» di S. A. R. 1 i mar^tauto prova cb^ tango (u matjo, pcaao 
principe Eugei^lo pranideote. UotifjrmMro Taftî ttezaia dal fjtto pubbli-

Si tram dì vari og^aECi raÌBtÌYÌ MÌ^ . ̂ ^^^ ^^^ ^^.^^^^ gloruR^o, qualoha giorno 
rimministr^afann, 0 fra gli altri U 60 
groUrlo racnn^eiiUudo atnna al sorgere 
del G'-^naarzio, gli augnati figli di S. M. 
non flob ai,t^^aai'lvoBaero pwr coBpìcua 
aomnjc, ma aocpariiaaaro afilaaoaEuante 
ooirop^ra Inrî  *1 unti maggior inaraciento 

ff, «otto 11 titolo di Donne [schiave l'n 
^uropa^ del quale fli tì^roa iii «'ggì ae-
g}-ro U vorità. 

Ub pai^agglero a bordo d'UD vaporo 
J&gleao, tfihe il 28 «ettambro ultimo la-̂  
aliava Mtlta por Goetintlnopull, h i avuto 

&amtuiìdo S. A. R. ìì priaoipa eredita- ; ̂ ^^^^^^^ ^i -cedere ivi qnel baatlmeulo 
rio la praaidania onoraria dal Comitato ^̂ ^ gir^v^nl iiguonno di ammirabile bel-
pcomatorfl di Napoli, o B. A. R, il duca ^^^^^ ^ri^voahuìì da Trlpt^iJ, e ebo erano 
d'Aoijts U i>ro»id̂ f̂/̂ a effattlvn dol Comi- ^p^dito io quilttù di ambiava > Staimhoul, 
lato pvovSoriifflÌQ di Pù t^a , eapono *ibe iù 
sagnUo nlla pua fiualiBsIma eìevKaf'ina a 
10 di SpEg.-'ff, TirUgasto pi'tnoipo Aoicdoo 
obbfl a r-nnflzlara a M^ ocrlofl, au* 
nttflndo per6 gi'aai OSA menta di oontiriuira 
a far pjirte doil^ora dettai C»mÌtKlo pro-
vincÌ4,Jo cJi pyrm^ quaìfl prosidinta ono-
rariù, cocja rileii-a*: dal at^vraao resintio 
di cui da Irt'nr^. 

DB Matlriil 31 aeosta ÌBIL 

3. M, EL MY 

llcqui'slii il la commitLiiiUiM 

50 luglio Wì 
N. !iO00. 

0 B G E T 0 
CO.NSOSIZIO NAZiONALF. 

A Sua AìtùiZi Raaia il principe Ea-
ganio di Savoia Carfgn'ano -^Turino 

li ospj £UQUoo, seguito da Dum^roan 
p6rfl:nKÌa, inairicato di condurla o f*irl,i 
arrivare a buon porto, EQI svolò fr^oog-
meota ohe questo giovfnoUe, venduto dai 
pffl<J:i ìi-ro, 0 da oasi oonaegnata psr iu-
vlat'lo cnmt) prosautd a uu pat^h^ doUn 
Cfi:'3 d'Or, opaco Bohl*vo, e che il proza^ 
olio esao arano 3t»to pagato an)lp oreta 
d'Afrioa «ra di 1^500 Ijro aiarllno (37,500 
irej 0 Ô bOO Ifro oij.eouaa. 

AlZevatr? la aorte (iro^^en^e od ^̂ ffseudo 
fino allora vidSuto zsoUa f^do oho ogni 
e3soT!d Oliano iDQoaaltì il fluolo brlttan-
nìoo voleva oeiriBtante medeai.Tio In-
frfcngBi'ai i DU'jì Sirrl qiisata rlvelaalotto loi 
fjoo il più penoMO tflatto, 0 questo por-
moflso dellp autorilù auglo-malteoì di 
ha^isr QOÌÌ rimbarcara e ooadur rja 
gicvìnotto mlnorcEìDl rioDnoaoluto « Serbia -
vo> mi ha gettito in una serio di dolo-

Dal mo7-2o<li rial 19 al mezzodì del 20 
Ttìuiperatura massima-^ + -̂̂  ̂  

> oiialma=- + ^'^'^ 

ULTIME NOTIZIE 

Sĵ rondo informazioni M FavfnUa 
TapiìrUira del (Parlamento iuliauo sa
rebbe diesata rei giorno 27 novembre 
p. T, Vi assìsl̂ -rebbero le IV. AA., il 
Principe e la Pn'nrfppssa di Pifmonle 
nonché S. A. U. il Principe di Cari-
gnano. 

Si b^noo i SK̂ gnenii let+̂ f̂ranimi : 
Yionnaf 11). — La situaziuiie è in

variata-
I[ cardinale Rebnsdcer interdìsie ai 

cnllo la cappella del S. Salvadore con
cessa a veccbi cattolici. 

Vosianlimpoli 18 — Segueodo i 
coifsigli delle polaìK^ il SiiUaDOnonn-
zia al viaggio. 

Livadia^ J8, — É atteso il Gran 
Visir. 

Pm, 1 8 , - 1 deskisli tennero ieri 
una confòrenziuelegratiudoao il risul
tato ad Andrassy. Odieroi telegrammi 
di ViGtJDa assicurano la vittoria dei 
partito coitituzioaale. 

Leggesi Del ConsliiuHonnellQ data 18: 
l\ geuir<*lù IVoiba scrissie al mmi-

strp dtìlla guerra prevenoadulŝ  cbe ac 
celiava dinanzi al cousi(̂ j;o dMncbiê t̂  
tutta luterà la rdSponsabililà de^li av-
vetiimenti che condassero alla capito-
lazioue di P^ngj, e cbe non inlondĵ va 
tìcaricarstìne sul sao succe^iorej il gè-
jjer^ifl Vtiiby. 

Parigi, 19, 
Rendita frnnooDtì 3 0'0 

I » italiana 5 0[o 

f Valori diversi 
\ Ferrovie lomb- ven. , 
; Obbligazioni 1» 

Forrovia romane < • • 
Obbilgat, » * * . 
Obbi. Porr. V. E. 1863 
Obbi.FerP.Mftndl^JDa.lL 
Garrjbio auU'Iltlia . , . 
erodilo laiib, franooso 
Obbl. Bogìa T^ba^J^hj 
A^iom 

Austriache . , 
Lombarda , , 
Mobiliarci . , , 
Rendita italiflua 
T*bttOftbi , . . 

Londra, 19, 
GDEpavEldato iuglofo 
Rendita Haliana 
Lombtìtd^ , . , 
Twro» 
Cambio aa Dorimo 
Ttìbsochl . . , . 
Spagnuolo , , . 

18 
56 60 
61 15 

428 — 
243 -

87 -
164 — 
172 25 
187 -

4 — 
247 -
470 — 
690 ' 

17 
214 i\2 
109 1(2 
160 -

B7 3i4 
85 3^4 

18 
93 5,8 
58 ii2 

447t8 

83 3(8 

19 
57 27 
02 &5 

428 -
243 — 
«9 50 

166 — 
175 50 
187 50 

3 3i4 
252 — 
475 -
695 — 

18 
217 -
108 — 
162!li2 
57 3̂ 4 
89114 

. 10 
93 ---

451i2 

soci inlervenuli, 
Padova, 10 ottobre 1871, 

n curilUirO LHÌ (imJHÌnÌ6li'ut<n"C inleritnln 

Avv, EMILIAKO UAUJÌARO, 

Un Tinazzo da vendersi 
nuovo di caslàgoaro, tenuta mastelli 
130 padovani, solidanien^o Tisciato di 
ferro. Presso Angelo Veronese fabbro 
a Codalanga civico num. Ì7J»8, 

Vionna, 19, 18 
Mobilìaro :;8S 60 
Lombarde IQe 60 
Auojriacbo . , • . 380 — 
Baorta Njùiiiouitl̂ i . , 761 — 
NDpoJeoai d'oro - , 9 44 
Cambio JQ Parigi . 
CMmblo su Londra . 118 80| 
Ronditi, flu&ttiaoa . , 67 lOl 

EOKSA PI FIRENZE 
19 ottobro 

hmi^, ^3 931^2 
Oi ^ Si 17 
Londi'a tvi'r '̂:̂ '1HJ 2S 55 
FrP.nQìa i02 75 
Proatito nuEÌoniiTlc» 83 95 
ObhIigiitiUEi regia tabaiiolil 49S 
kzU;Tit ri^gk tnb;̂ :a3hJ 725 50 
Biiì-M yjj::^. d^ìVi, ù'IL 29 00 
Ai'i-:i: c^r^fio ti-piTK t̂i v^^r. 416 7& 
OM;Ji^. » > » 104 
Bnt^nì » » » 495 
Ob^r'l'T^^* v̂Of tìenìflalJBtinho S4 90 

335l3 

19 
289 — 
191 20 
3S6 -
772 — 

94 15 
118 — 
67 20 

Bartolomeo Moschm ger. re»p. 
\rSia^ 

Ban di buou gi-ado AoaouBonto d i a ; ̂ ^"^ rlfli:e3Joni 0 mi p^ r̂e debba merttaro 
pvopoBlfl fatami flon f>gUo di V, A, K, ' 6̂ 1 «ahìarimeoti d^un inohieata. 

Tempie^ 2 ottobre^ delll 30 luglio u, a., N. 50C9, ob^ ala 
DDLifurito 11 titolo e grado di preiìdeots 
*ffottÌ70 àfìl Comitato ProviaciaJfl del 
Ci>iisoE'f.i{iN*aIonale di Parai» airegregio 
afg. Cornai. C^fltamo^zaaa ohe j^acnpro 
id^mpi oon aolfir£Ìa e solo non ootnnno 
Io fanzicni di YLOO Pcflildonte. 

Il volermi poi i'iatara cittad[DBn« Par-

• 

Lo atesso giorzjale, sotto egual data, 
dice: 

a: Crediamo di pottr assicurare che il 
miDistro di Fraocia, qualunque del II soUoscrltto nominato con decrelo 
reuo esso sia, accreditalo presso i l H ^ ' ^ f *" ?"^^ ^- - V l ^ ^ i ' ' ' ' / ^ «. 17..*.;::. i?l ., \,-^i =.. R. Tribonalc Provincialo di Padova C«-

ratore ed Ammiiiislralore interinale 

A. BARRIBTBR. 

teacBo dello mtKt^ CivUe <Gt 

BuLLETiTNo del 19 oitohre 1*71.; 
Matrimoni celebrati 

Carli Alvlio Franoosoo fu Matteo, mag
giorenne, oste di Padova ojn Beraardl 

re Vittorio Emaauele, nas[>arterà iui' 
medialamente la propria rtsidenaa io 
Rema. B 

Ciò viene in coiil̂ fnia dtiUa ŝteasa 
notrz/a già duta dal Temps. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Badare alle faìsifiùazioìn velenose, 
3) O^nt mnlattia code ^)\n lìoìce I t o -

viil i^ntn Air*nl»lGn du Barry e 0.. che 
veUltutiCò saluta, enorgia, appQtlLo, di-
goatioiia 0 sonno. Essa guarist^e senza 
modlcjna iiò purghe co sposa lo dìsiiopsio, 
gastriti , gd'iti'algio, gUiaadolo, ventosità, 
acidità, iiituita, i ausou, tì^tuleaza, vo-
Tùiiì, stttiebozzaT diarrea, toa^o^ astna, 
tisi, ogni disordioa di stomaco, go]ù, 
flato, voce, bronchi, voaclca, fugato roul, 
intosUn', muoosa, cervelio e aanguo, 
Nnmoro 72 mila curo, compresa qiìMlio 
dt S, S. il Pa|ia, nel dr-oa dì Piufiltow, 
dolly signora man^ltosn di Bróìnn eoo, — 
più nutritiva della oarn«, essa fu eco
nomizzare ììO volto il suo prezzo In altri 
rimedi- la Acatoio di latta; Jy4 di Ini. 
2 fr. 50 e ; t iaki] .4 iV.SOc; 1 iul-gfi^.j 
2 \]2 kiU 17 fr. 5')o.; Oidi. 36 f e ; l a id i . 
65 U\; Bipry Do Barry e C», 2 vm Oporto 
e 34 via l'rov^iileoaa, Torino; od in pro
vincia proego 1 farmacisti 0 i dro^hien. 
Raciiomaudiamo anche U UcvalflyaBta 
aA C l o c o i t l u t i ^ , in-polvoro: scatole dt 
latta per 2 laz^e 9 fr. oO 0.; p r 24 tnzse 
4 fp. 50 o,; per 43 lazze B ff.; in tavo-
ìolto: por IStaz^e 2 Ce. 50 e ; par 2^ tazze 
4 fr. 50 0.1 |ier 48 tazze $ fr. 

Due punti di primaria importanza sono 
a oonsidorarei : 

1. 1 falaiflcatori aono costretti ad am-
meUero cbi i loro prodotti veuefioi non 
hanno punto analog-ia con la gonuiaa 
Revalonta Arabica Du Barry ifi Louilra; 

a. t.ha il vonilitore 0 spacciatore di un 
articolo falsjfleato, non merita nJucia 
nejipurfi pur altri articoli, o dove ossoro 
da tutti evitato» 

DEPOSITI — Padova-. Roberta, Zanetti, 
Pianori e Nfauro, Gavazzani far, —Por
denone: Rovlgiio farm., Varaschini — 
Porto(,'Fuaro: A. Maiipiarl fnrm. — Ro-
vig;; A. Ditìgo, G. CaffiguoU — Treviso: 
BUero già Zannini, Zanetti — Tolmezto, 
9ÌI1S. Chiuaai farm^^Udirìo: A. Fi'ipu^zi; 
COKjraosmti — Vona'iiìxx ponel, Stanoafi, 
Zampirctii, Bellinftto, Agefizia Costantini 
— Verona: Francoaco Fasoli, "driaoo 
'Ffìt'zìj Cesare Bagolata — YicetìZA ; 
Luigi Mftjolo, Bdliino Valeri — Vittorio-
Ceneda: L. Marchetti farm. — Bassano; 
Luigi Fabris di BflidKSsflro — B^Jluno; 
E- Fiircelfini — FoLrei Wiooi6 Dall'Armi 
— Legnalo: Valori — Maotov 
Chìarrt farm. reale — Odea: 
ti. DiemuUi. 

della Socielà Nazionale Italiana di u:m-
tua assicurazione contro le malattie e 
mortalilà tlol bestiame residente in Pa
dova; 

ÌQ obbedienza al prefato decreto e 
dì conformità, allo Stalnto Sociale con-
voca il Consiglio generale dei Sooiiin 

rsno noi uorouaio aEovso, ù atto caa tm- roane di Padoav. 
Ktìnsftmento » i commovo por 1« nuova! Bavoloot» LuJgi fu Angelo, 
prova di affaziono 0 di devozione obo la ! ranno, nogozlanto di Rovolon < 

raenie annoverato quale PreBidonlfl Ono- Eiiaahoita Kiana fo Gregario, maggio-
rsrio dol Coroitato atovfio, è a£to cbo ÌEQ- reane di Padoav. 

maggio-
oou Piazza 

buona popolaiiooo doUMlluatro città di ! ̂ etta Aggio LuigU Giuaappa di Miableio, 
Ptrma mi vuol dare, | maggtorefine, ati ta di Padova. 

Prego i' A. V. fì. di far oonosoera alla j covin Alberto Luigi di Antonio, mino-
oittiidlaaaia Parmonao della mia aooot- j ^^^^^^ morivano privato di Padova oon 
tazionf. della Prtì«idau.>- Onoraria, a noi i^l^ji^a^ CJifllù, Caria, Amalia fu Gfo-
tempo at€«o doila gf^ta 0 «ara memoria | ^^^„,^ maggloronne, virluofla dt santo, di 
ohe, anobfl ìa paaDo lontano, ooniervo p^dov?. 

'^^l,T^' Nascitf^ -- MaacM 0. 2, Fammlno n, 0, 
m nugra^liro V. A. R. della prnpoita _ daU'lstimo degli Esposti. ^ Ma-

fMhmJ ptìl miglior andamento di qufiata g ĵii _̂ 3^ Fommino ». 1, 

seduca straordinaria pel giorno 5 no
vembre p.v, alle ore 12 merid. tei locali 

r/.DrMArnrxT in ti • • . B *̂*"̂  Direzione air oggetto di versare 
COPENAGUEN, 19. — Il ministro sui seguente ordine dal giorno: 

dsgli esieri kce 1̂ presideutt̂  den:^l 1, Comuoicazioai e relazione dei Cû  
Camera comimtGaziùni confidê zî ili sui ralore sulla sUuazioî e della Socielà. 
negoziali Ira la Danimarca e lapsus-
aia rolalivi alla es&cuziooe dell'articoìo 
19 del trattato di Vienna concernente 

Cosa bavvi di pi» schifoso e njeno dei 
licatù, elle quello dì smereiaro Empia-
stri por diatinLa spociaittàV.,, E^ijmro ciò 
arriva aovonto per ia tela ali'Artu'ca 
dei farmacista GalUani dì Mflano, fa 
qualo ò i i i i l ea nel suo genere" nulla a-* 
vando di oomune ooì tanti vc i ' o l l l ebe 
si vendono, ove l'Armca non ci entro 
fjfìp nulla i] Tal frode QBaondo nsfjai faci-
io usarla in daiino di coloro i quali ma^' 
lianno veduta ia spaeialità suddetta Gal^ 
;ea7u", dietro in^'Uoporcrù di più distinti 
raodicit e IepUoEvtamonte d.i più stimati 
farmacisti, mottiamo in avvorton^a il 
pubblico Ui asaii^urarsj sempre della'prQ~> 
venien:^a delia tela all'Arnica G n l l e a -
IBI, di ossorvure che ogni scheda, dove 
portare la Arma a i i ini io 0, Qalloani 
a Scanso di ossere ingaiiuato 0 miattfl-
cnto. 

htitaiione di Gtriià Naa'ouJflp, mi é oaro 
di potaiU .̂ffi'ire i aentipionti dolU mia 
•inoera affezione. BAMKDEO, 

I l HtiBvo B^oulo d i fcppo s u l I*a 

Morii'-X)i[ Pozzo Oiovannl di Glo-
vauni BaUiaU, d'anni i « mesi 4 di Pd-
dova. — Guginalo Romana di Angelo, 
d'anni 3, di Padova. — Bujo Pietro di 

* E-owilcla^Oicnro destinato al aer- j Lprersai?, di anni 2 0 mesi i4j di p4idova, 
Visio delia Ferrovia Bologna^Padova, e ' 
(ormato da nna impalcatura iu ferro ohe 
rl^oaa aopuA 2 apalle e & pilo. La totale ' ' 

2. CoslituziODO della definitiva rap
presentanza sociale. 

3. Dciiborazìone sull'istanza prescn-
,. , . . lata dai Soci componenti ia Commis-

l'iodjganato degli abitanti dei territori {^.^^.^.^.^-^......^^^..^.........^^^ 
cedati. 

WASHINGTON, 19. — Le autorilà 
amencano promisero di consegnare al 
governo canadese il vap(:ra Ifor/on 
porlaoSe i filibustieri, ma non per-
melterarino che ostìo £,ia catturalo nelle 
acque americane. 

VERSAILLES, m. — Assìcnrasi chfl 
il ministro della guerra fcao domandare 
al fionera^c N?.nsor.ily e ad altri Stì fos- ,, ,̂ ,̂ .̂, ̂  ., . ,. 

^ - A M I . v iv . .1 fsr l'unno ìHll-72 da iiuoato CoutigHo ScoUtìtico. 
seroaulondelio lÈlUrepuDbacaifl sotto Tiene inoltre un vanitici «sM ĵ̂ -iJincî ta» in ^^^cui ai <^ntieLUct-ii% 
i loro nomi Assicnvasi cbe il ministro J •̂ •* «!*••* ocoon ' i^a ì t l iti «lase^^m» 0 tali porqaalità, formatto 0 lipizzo da aod-

dislLire qualutiqn^^ desiderio, 
agirà eocrglcaratìDle. QmUo ni libri da scrivere u^nii nolla Siìuolo, bas'orà osttct-vni-o t i t iw-

PARIG!, 20, Diceri che il prin- ' "»<•*•» *l^* fogl i* l a dtmtlbV «li^ll» «r^vVA n IA fKitttt^Kxa «1I-II»L rlf^ftinua-rt 
^ , ^ t. • r • n ^ 1'^^ «-oBiOMtiew In iiio«ldcHA ilei pre'xxn^ 

Cipa napoleone noti andrà in l-[>ISlca E^JJ spera porciù'di es^ei-j oaora'.o anche in quost'annc di nunaercao comia-
cna verrà a Parigi. | aloni promettendo qu^l i:u4i$g:Govc ticositi» e l l e tiit.và p»»JAJiiAle. 

DI GIOVANNI BAI'TISTA 

LIBRAIO e CARTOLAIO 

in Padova, Piazza dalle Eibj ai N. 360 li e 361 

ohe trovasi provv-iduto di un <;i>Etlaf!«ik d '̂jjiflr^J l̂r» «Il ^utiì I llEn'i sii ««.'(vto 

, b 
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GIORNALE DI PADOVA 

ESTRATTO DI HICOUSO 
al Tribunale Civile Correzionale 

di Padova. 
In confronto delU signora TerosaTo-

nineno €d Amalia Toninollo eredi ilei Ta 
Demonico Tonineilo \enne acconlato il 
pignorfti^entoimmoliiliare par ì importo 
di acatT-. L. 6797 7i , ad isti-.n^a del slg, 
dot*. GloY'iinì Trojan con dacreto 24 
ottobre LEGS N. llBStì sopra ^a casB. con 
bottega 0 oBBlno in Riviera di S» Giorgio 
e via Ve^ri-rotti Snnta Cliiara ai civici 
numeri4S77, 4272e4£73-4S78, odia map
pa ai numeri 4705, 4706 per pert, cens. 
0,27 colla rendita di L. £56,05. 

U pignoramento venno inscritto alla 
locale CowfiorvazioDe delle ipoteche nel 
30 ottobre 1865 ai numeri U5li-£40, al
l'originaiio creditore succeduta l^ aig. 
podon Franoeaca fu Gaapnro, questa ot
tenne il aubingi'esse 10 aprila 1S63 num. 
683^ e notificò gìuùìzìn]mente al signor 
ProFperini Pietro euosoBBO a Teresa To-
ninollo iid Amalia Toniaetlo la onesione 
avvenuta. Volendo ia CGBsionaria aignora 
Pedou continuare La esecuzione immobl-
Ilare fece istanza all ' i l i , sig,Prealdeoto 
afilncbe BL compiacesse di nominare uà 
perito rer la stima degrimmobiU oppi
gnorati, e l'ili, aig. Presidente con ordi
nanza *fl settembre 1871 rimiae ristante 

a faro inserire per estratto nel gioroaie 
dagli annutizi la propria Istanza, salvo 
di provvedere nlterlormeute. 

Avv. Candiani proc. Pedon 
Trojan. 

SENTENZI i;Oi DEPOSITO 
A PIIEZZI D' OH IGINE 

i ifiyii 
della prima f^ibbrloa Eiiro[)da 

l WBaTDBlM ECOMl'. I) VIENNA 
ìmp. r. fornitori, di Co, te 

" ^ ^ ^ 1. WOUMANN ìu Padova 
Questi Scrigni che si acc^uistarono ormai una fama mon

diale polla loro insupfìratile sicurezza contro il fuoco e le ìn-
fraioni, nonché peli'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Si ricevono pure commiBsioni per porte di ferro in ogni 
gra dezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché per serratnpo d'ogni genero della stessa fabbrica. ^̂ ""̂  

DA VENDERSI 
r Ô îficìo Molìni, via Pontecorvo^ ri-
TOìgersi airavvocato Tivaroni, Salciato 
del Snntrt. 12- MO 

1 , ^ ; 

NON PIÙ' MEofciNE. 
LA DELIZIOSA FAREIHA IGIENICA 
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all' lotìiiro di FoTTo inaUDrnhilo 

Lo slnitn liqnidf) d qiic?]lE) aniia lìj cui Ìl Umo 
ai BihJuiiiiî frEi bmhuenlp sniìiFmli'uini M;Dii[;i!r[o, 
T'crcitì prcfiirihìlB ulltì I'ÌUDIS, ai ContoUi, ulc. l-a 
iUfl !i//nme foriìcii diivula &! (ura-o, i!nfî (nrj0flii;fl 
doviiu ulti', ^iiijihriin nKi4>D-a, rfi/y^Bira dfiVulH 
aMi^jitftìV^umB'lrmitfliu nt! hiiiiin il migjiurrkos-
Ulujiiite dei teti]pi]rfiTiti?jiti ÌTp(l4:bfìLiJl, o H ]tm 
t^u^iìra auitìkirì» ildì'itVìa dj ie^mo eli JVliirtuz^o 
nvflnilo Pc'i l'er uotUvibuuniR il Sciroji}io di 
Scorile d'Anind<j nmitre si uiiiyeraiiimiMUft ap-
prc^iinm per/n Cuifrìgioi^e Jei taaìì di aioniDcOy 
di^f elioni |ie[ioafi,iiifti>|ieleTiEa. 

Fubricu, SiiGitizioni ; UiUa 1.^?. LARDIE I C '̂ 
ir, rufl des l-ions-Ht-Paui, Pffris. 

Depositi la Padova ; C o r n e l i o o 

Yendibile alla lihr. ed. Sacchetto 
SUL 

M i G H E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 
rHANC£SCO ) Ì 0 S 5 : E X T I 

L£ I^IJOYE LEGGI 
ISFOSIZlOfJG FOFOUIIB E SOHIABU 

dalle 
Principali istituzioni giuriLlichfi 

dallii Leg^o di unifloadone legislativa 
no^oLlumeiite introdotto o modìdc^te 

di 
G. B. SALVIONI 

dott. in L5g;ffl 
jSomm/in'oLprafAiioae - I, Sguardo go-

ncraif) l i . i Gmratt - III. Il Cunaììiatore 
- IV, hf MaKiatrttum - V, Canorariarc» e 
UflMtTo - VI. L-. FK-.Mjf:Ua ' VIL lì Ro 
gitotf 'Di r3'; Vili . 1 voghivi -Mìo Sis
to o'vMo ' IX. Lft iUiertPi degrìnLoreasI 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

('Premiata aiCEsposiziona di Xuova-YorkJ 
Guarisce radlcolmcnto le cattÌTc diecaliom COiapcpsit;)^ gaslrUi, nevralgia, tlJlicheiaa obilualc, 

emorroidi, gj^nclole, TCnlofiilà, palpilniiono, diarrea, gonfioiza, capogiro, lufoUmealo d 'orecchi , 
Bckìilfi piluua, emicranÌB, nausee e vomìli dopo pasto ed in tempo dì gravìdnnii, dolori, crudeMc, 
granchi, spasimi ed inflamtnaiiono di stomaco e dc^li nllri visceri j ogni disonìine d d fegato, nervi, 
membrane mucoso e bile, insonni», tosse, oppressioni!, ssma, i?a!arro, broncliìEc, Cìaj (i^onsunmne), 
pncumoni», eruzioni, malinconia, dcperimcnlo, diabclc, rcumalismoi g<)Ua, febbre, isteria, vi^io e 
poverr* del aanguf, idropisia, steriliti , niis^o bianco, ì pallidi colori, roanconia dì freschezza ed 
energia. Essa è puro il corroboranto pei fanciulli deboli e per lo persone d^egni ciàj formando 
buoni miiecolì e soklezjca di carni ei più sircmiLti di forze. 

Er-'inomìsza 50 volte il luo prezzo in altri ritnedi « nutrìice nifjtio cho ia ctirne, facendo dunque 
doppia ecoìyojttia. 

Cara, n, 65,18i. ^ Pruncllo [circondorio di Mondovì), 2A ottobre 13fiO. 
. . . . La posso assicurare che da ilnc anni usando questa meravigliosa l i c v c i l e a n t n ^ 

non senio più alcun incomodo della leccliiaio, nò il peso dei mici S i anni. 
Le mio giinibc dìvontorone forti, la mia visto non cliiedo pLî  occhiali, i\ mio stomaco 6 robusto 

corno a 1)0 anni, lo mi sento msomiri.ì ringinvnnito, e prcdfoo, confesso, visito ommolali, taccio 
viu^^i D piedi ed encLie lunglu, e seiUOLot cliiura la mente e fresca la memoria. 

D. PiGTHo GASTEI.I.1 

Baccaìaìiraato in teologia ed arcipftfo di Pritnetto. 
Cttra n. 71,160. Trapani (SiciUa), IS oprile 180tì. 

Da vent^annì mìa mogTre 6 stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; de olio 
anni poi da nn forte piilpilo al cuore, e da straordinaria gonfiezia, tanto cho non poteva fare un 
passo nù salire un solo ^itidino^ più, era tormi?niata da diuturne insounio e da continuala man
canza di respiro, che la Icvono incijpaec Vi\ più |pj;i;iPro Invoro donnesco; Tarlo medit-a non ha 
mai potuto giovare; ora jamudo uso della vostra K tcv r t l cu i l cb A r i i l i l f t u in setto giurm span 
ia sua gonfiezza, dorme tutte ie nodi intiere, in ìc sue iimghe passeggiate, o posao aSBÌ*JuiarvÌ cho 
in Ctì giorni che fa uso della vostra dclii^josa forina Irovuài pcrfettaiuenlo K"^^'^'^-

AtÀNAsio LA Bĵ nDEriÀ 
hlonlano, Istria 

1 risultati ottenuti coU'usa della EìcvnKCJia ia Du Rarry sono sorpreìidaid. 
FHED. KLAosnrfBflnDRn, medico del distretto. 

Cura n. yi,430 Berlino, G ottobre ISatJ. 
Si-^nure: Ho avuto da lungo tempo occa.^ionc di osìervare sui miiìali la inllucnza sabilarc delb 

I^Ovnlt^tiiAn Du Bmry, ed ì rlpiiltali cnralìvi e viparalori invariahilmcnlo ottenuti, banno giu-
stilìeelo lo mia buona ophutìnu di!][n sua ciTìtuciii, e iiou c3Ìlei6 a coiilcrmarla in ogni occasiono 
che sì presenterà» 

La scatola del peso di j | i dì eblb.iivnmma fi'. 2.y0 
l l2 fr. 17.fi0i ti cliil. fr. U\ i a chiL fr. tìU. 

LA REVaEm H 
fSrevettnta tia Sua Maestà la Ihaina d'LighiUeriaJ 

Dft rappniìto, la digcsiionc con buon senno, for7,n dfi nervi, dei polmoni, licl sìsirma muscolo'io, 
alìuionto squisito, nutiilivo ire volU' più cLu La ';arno, fortifica lo stiimufo, il peUo, i ner;i e te ray\ì\. 

^1 _ Poggio (Uuibrio), 2U maggio IStìit. 
^ Dopo 30 anni dì osiinalo zufolniiiouln di ove^chùi, e tlì cromie reumiitisiiie da fiunu sfare iu 
|,^ Ielle lutlo r inverno, liunlmenle mi liberai da questi martori, nif̂ rî à della vostra intrnvifjio!;!! 
' H c v n E c n A d n U l C A n C G ^ o l a e t C ' Dale a ijuc^la niin guurigiime que[la pnblitjjLik Î ILI* vt piace, 
M-̂ onde Hiudi'ie nota ta mia graUtudino, Uuìio a voi che al vostro d idi zio so <CSorr-4'a»Haitaa. iltilulo 
i ]d i virtù veramente sublimi por riaLabilire la siiluto. Con tutta stima mi scfinn il vostro <li'voLis,;mo 

rnAhCEsco Bn^coNi, aùidaco. 
In p'jlvere; Seatole por 12 lazze fr. %^.Q- id, por 24 tni^ze fr. L'jù; id. per A-^ Ui'̂ ze fi\ 

M PLT 1:̂ 0 la;!i£e fr. 17.&0. Ìo TavoJeiie per V2 l^zza fr. 2.B0; per 2i tazze fr- èM; pm' iB tiizi'.ir (v 

DEPOSITI — Padova^. Aoherli, Zanetti, Pìaneri e Mauro, Cavozzjini farm. —• Pordenonu: Ro-
viglÌD, farm. Varascbint — Porlogruaro: A. Halipicri farm. — fioyir/o: A. Diej^o, G. Ciiir.i^rnoli — 
Trcìiiso: Ellero gii Zimninì, Zanetti — Tolineszo: Gius. (Ihiussi farro, — Udine: A- Filipnnzi, 
Commessati — Venezia: Ponrì , Slaneuri, Zumpironi, Belllnato, Agcni/ia Costantini — Vcrt'wi: 
rrauccsco Fasoli, Adriano Frinzi, Cesare Beggìato — Vicenza-^ Liii^i fllajuìo, fieltìno Viilnri — f'it-
toiÌQ-Csneda'. L. Marchetti farm. — ìkti'ufiiitf; Luigi Fabris di Baldasiuro— fìeUwio: E. Forcellitii — 
J-Wre: IVjcolù DflTrAnni — Legnu^o: Vederi — Maiitvv^-. F . Dalla Gb"̂ "*^ farm icale — Oirr*-c: 
L. Ginollij L. Dismulti, 

Dottore D'APÌGEMIEKT 

(Membro del Consiglio sanitario Itcale) 
l j2 cbil. fr. Ì .IÌ0; i cl.JL fr. Si 2 cbil. 

CiaCSOLITTE 

Si 

'ffaiii^iari'O 

di Padova 
Saccessori a STEFNO DEBEAY 

S. Malico N. niG. 

A':parecciiiatoiÌ approvali della Società tlol Ga;; fabbrica tori dì ap
parecchi per iliuiuioazioiie e riscaldanieoto, po;jipe, macchine idrauliche, 
Walerclosel, campanelle eleUriche, tubi di piombo, di ottone, di ferro 
e di %h sa., 0-389 

L'AGENZIA PRINCIPALE 
12-503 DELLE d'essersi trasporlata al 1° Piano della 
4CCirilftt7mVI rFIVI?ntlE ^^'^ '" '̂'̂  Ŝ mCan ìano in Angolo 
AddllLllAljlUill UIjlliliUilLl ai (Jailo al Numero iIfT nuovo e 41S 

j : i . - V V E m ' X ' E 5 • veccltio. 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge
neri venduti nei mercati dei Comuni che appresso. 

(dal giorno 8 al l i otìobre 1S7V 
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Il prefello 
P E \ E R E L U 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedfo è riconoschito universal

mente come il più efficace del moiiilo. 
Le malattiej per rordinario, non hamiu 
cho una sola causa generale, cioè : 
Timpiu-esza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rcttilìca pi-ontamento per Teso delle 

Pillole di Hollowiiy clic, npur^raiuLo lo stomaco e le intestino per meazo delle 
loro proprietà balaamiehcj pariftcano il eangiie; danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono rìntìero aìstemap Esse rinomate Pillole sorpaasaufl 
ogni altro mcdicinalQ per regolare la digestione. Operando sul fegato o sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, ease regolano le secrtìzioui, fo^ 
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della eostiUuloni;» Anche 
le persone della più gracìla complcasiono possono far prova^ senza timtnvi, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole; regolandone le doisî  n 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati, opuscoii ciie trovansi con 
ogni scatola. 

DKGraTO DI HOLLOWM. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che poss;i 

paragonarsi con questo maravìglìoso Unguento che, identificandosi col sanguo, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ntcerì, Esso conosciutìssimo 
Unguento è un infailibiie cui'ativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tiimo!% 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgi;i, 
Ticchio Doloroso, e Pardìsi, 

Dutti m^clicILInenti voudonaì iu Beatolo a j&a'ì (acicompaBriJtì àt, ji^gc-aagltate istruzioni iu lin(;tii 
lL.ji!iati:i) dsi Ciitti i ppcncipaji frirmjicìsli dei jrionJo» e presso Jo stL'SJD Avtore, 

il rsoFicaso^iB lloLLDVVATi Lunilr^L, Stritiid, Un. 2ÌA. 

Bb-_, ^kuD'i^H vjmnc'^tTJ-iie*rnnn<iBaai^-i:<\f -ibimivU •A'jUfTprn'JiJ I «*M*I •- J , 3 ' . . . 1 - ! • — - - • 1 
J V 
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infallibile per la sordità ,T" j 
Il solo da 60 anni e più trovato e studiato principalmente in Gcrmaoìa. 
Ksperiea^e fa^te da mio padre doti. Cesare, e dal 1803 dal eottos'ritto, COOBU-

tarono i benefici progrfìsoi fatti aia in Italia che all'eatero. 
La scienza che lia fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi della afTezioai 

anrieolari non è nascita mfti a preporre un ritnQùìo ohe le gnarjsoa, o qnitute 
meno migliori lo stato dol povero paziente, il quale isolato per la malattia dl-
consoraio della sociotà diventa tetro, meditabondo, per finire complotameatoip*'-' 
oondriaoo. 

Gol metodo del Kerr j e eoH'aso delle Pillole auditorio «l riesce n. mlfrlior^ra 
I sordi più ribeli' ed a guarirà quelH in cai i guasti sono lievi, e rappfir^uohio 
uditorio non manchi di una delle sue pnrtU 

Chianquo eoD^a JiQjie^no \\uà ogni 15 giorni rivolgersi por lettera al aottoscpìlto 
mandando un francobollo per la risposta, dirotta: Farmacia 0. Galleani, MHan'' 
deHÌderondo che l'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei s):ttonii. 

A qualunque distanza sarà Hi-edlto il Kerry modiunte t ' importo Taglia di if̂ i-
lire 4 cent. 80 da dirigersi alJa Farmacia 0, Galleani, M'^ano. 

Ogni Tstruaiono sarà 7/mnittt dalk firma di mio propri 
traffazìoni, ' . 

Troppe amarezze e disipRanni doirettl provare per ìe contraffaElone già net^ta 
dot mio Kerry, lo intendo porre ogni studio porohè aia migliorata la salme fl^^''^^ 
che speculatori ne abiialuo. 

lì sottoscritto visita oirni giorno dalle duo alle t re pom. alla Farm.'-ciaSiUlpaai, 
Via Meravigli, MiIfl,no Dott- A tlERKl 

Prozto delle Pillole Uro 5 ogni scatola, più osat.^80 per Spose postali. 
Prezzo del Kerry lire 4 ogni flacone.', più cent. 2o per sposa postalo. 
Prezzo deirOpera lireS. 5. 

È pervenato a collusione del aoi.Loscfitto oho si Bpat:oìa coati nu ErApìastto ^^^^' 
lunque, ternlonte a falsare IH ma vera Tela all'Arnica; •si fa un dovon ài ^^J' 
vorVire di ciò 11 pubblici;, a seanno di mistiftca:tioni, che la sola vera Tolii Ainicffl 
Eni verde veleno api^orjjo ìi\ flr-ina auto^rufa (ìaì sottoiieri'cui „ . 

, O, tì,iHfta<^iaMl, farmaoist» di Mlluao, Via Moriivi^Hi ̂ ^• 
Si venale iti PADOVA alle l'arLnauitJ Itoberti Fot'di^iando, Gaa^.^arinl, &^"t''i.ti, in 

quella 

dlnan 
e Zaii 
:dhi farmaei'.i Blwag'IJa e Del?© prlnrj]£>all farmucln Jel Veneto* 

l'.dova ISTI, prtìiQ. Tip. SauoUuUt) 
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